
Chi è Dio? Capire il Mistero della Trinità e dello Spirito Santo tra 
Verità Biblica ed Errori Storici 

Quando leggiamo la Parola di Dio (composta esclusivamente dai 66 libri del canone 
biblico), scopriamo una verità fondamentale che è alla base della nostra fede: 

La Trinità è un unico Dio in tre Persone distinte, ma in un'UNICA ED 
INDIVISIBILE ESSENZA. 

Cosa significa "unica ed indivisibile essenza"? Significa che il Padre, il Figlio 
(Gesù) e lo Spirito Santo non sono tre dei separati che lavorano insieme, e non sono 
nemmeno tre "parti" che sommate formano Dio. C'è un solo ed unico Dio. Le tre 
Persone sono distinte nelle loro relazioni, ma sono totalmente inseparabili e uguali in 
natura, potere, gloria ed eternità. 

Nel corso della storia, la logica umana ha spesso fallito nel cercare di spiegare 
questo mistero, cadendo in falsi insegnamenti (chiamati eresie). Per proteggere la 
nostra fede, dobbiamo conoscere la verità della Scrittura e gli errori da evitare. 

 

Le Eresie della Storia: I falsi insegnamenti da evitare 

Per fare chiarezza, ecco i cinque errori storici principali che la teologia biblica 
smantella alla radice: 

1.​ L'Arianesimo: Sosteneva l'idea errata che Gesù non fosse Dio dall'eternità, 
ma che fosse solo la prima e più grande creatura creata dal Padre. Questo 
errore nega l'unica essenza del Figlio con il Padre, riducendo Gesù a un 
essere inferiore. 

2.​ Lo Gnosticismo: Una corrente che considerava la materia come qualcosa di 
malvagio. Di conseguenza, gli gnostici negavano che il Figlio di Dio si fosse 
incarnato in un vero corpo umano di carne, ossa e sangue, riducendo la 
venuta di Cristo a una specie di visione spirituale o fantasma. 

3.​ Il Parzialismo: L'errore di pensare che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo 
siano tre "frazioni" o tre pezzi diversi che, messi insieme, compongono Dio. Al 
contrario, la Bibbia insegna che ogni Persona possiede l'intera e piena 
essenza divina, non una parte. 

4.​ Il Modalismo: Sostiene che Dio sia una sola Persona solitaria che cambia 
semplicemente "ruolo" o "maschera" nel tempo (come un attore che fa prima il 
Padre nell'Antico Testamento, poi il Figlio nei Vangeli e infine lo Spirito Santo 
oggi). Questo cancella la distinzione reale e permanente tra le tre Persone. 

5.​ I Pneumatomachi: Coloro che attaccavano lo Spirito Santo, negandone la 
divinità. Lo consideravano una semplice forza impersonale, un'energia o 



un'influenza creata da Dio, anziché riconoscerlo come Persona della stessa 
essenza del Padre e del Figlio. 

 

Perché gli Esempi Umani falliscono? (I pericoli delle analogie) 

Molti esempi usati per spiegare la Trinità, anche se detti in buona fede, sono 
pericolosi perché portano dritti verso queste eresie. Vediamo perché non dobbiamo 
usarli: 

●​ L'esempio dell'Atomo (Rischio Parzialismo): Si dice che la Trinità è come 
un atomo, formato da protoni, neutroni ed elettroni. Perché non funziona? 
Perché un protone da solo non è l'atomo, è solo un terzo di esso. Si cadrebbe 
nel Parzialismo, pensando che il Padre sia solo un pezzo di Dio. Ma ogni 
Persona ha la pienezza di Dio in Sé! 

●​ L'esempio del Sole (Rischio Arianesimo): Si dice che Dio è il sole, Gesù è 
la luce e lo Spirito Santo è il calore. Perché non funziona? Perché la luce e il 
calore dipendono dal sole e nascono dopo di lui. Questo fa sembrare Gesù e 
lo Spirito Santo come entità create e sottomesse (Arianesimo). 

●​ L'esempio dell'Acqua (Rischio Modalismo): Si dice che Dio è come 
l'acqua, che può essere ghiaccio, liquido o vapore. Perché non funziona? 
Perché una singola goccia d'acqua non può essere tutte e tre le cose 
contemporaneamente. Questo ci porta nel Modalismo, facendo credere che 
Dio cambi forma a seconda del momento. 

●​ L'esempio della Squadra di Calcio (Rischio Politeismo e Triteismo): Si 
dice che la Trinità è come una squadra formata da più giocatori. Perché non 
funziona? Perché una squadra è un insieme di più persone separate che 
collaborano, portando al Politeismo o al Triteismo (la credenza in più dei 
distinti). 

 

Le Prove Scritturali e lo Smantellamento delle Eresie 

La Scrittura ci presenta l'unico Dio in modo perfetto, mostrando la distinzione delle 
Persone nel testo originale senza mai dividere la loro unica essenza divina. 

1. L'unico Dio fin da Genesi 1:1 (Contro il Politeismo) 

Il primo versetto della Bibbia dichiara: "Nel principio Dio creò i cieli e la terra". 

Nel testo originale ebraico leggiamo: Bereshit barà Elohim. 



●​ La parola Elohim (Dio) è un nome grammaticalmente plurale, che ci mostra 
la pluralità delle Persone divine. 

●​ La parola Barà (creò) è un verbo coniugato al singolare. 

Questo dettaglio fondamentale dimostra che l'azione della creazione non è l'opera di 
tre dei separati che collaborano (politeismo), ma è l'azione dell'unico Dio. La 
decisione e il potere vengono dall'unica ed indivisibile essenza divina. 

2. Matteo 28:19 – Il Singolare Contro il Modalismo e il Politeismo 

Nel grande mandato, Gesù ordina di battezzare la Chiesa dicendo: 

●​ ...nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo". 

Se andiamo a vedere il testo originale in greco koinè, scopriamo due dettagli 
fondamentali: 

●​ Nel frammento "nel Nome" la parola greca utilizzata è Onoma ed è al 
singolare. Se fossero esistiti tre dei separati, la lingua greca avrebbe 
richiesto il plurale Tà Onòmata (cioè "nei nomi"). Il singolare blinda l'unità 
della stessa essenza divina contro il politeismo. 

●​ Allo stesso tempo, per distruggere il modalismo, il testo ripete l'articolo 
determinativo davanti a ogni singolo titolo (del Padre, e del Figlio, e del dello 
Spirito Santo). Questa precisione linguistica ci fa capire che le tre Persone 
sono realmente distinte tra loro e co-esistono nello stesso momento. 

3. Tito 2:13 – La Regola Grammaticale che prova la Divinità di 
Gesù (Contro l'Arianesimo) 

In questo versetto, la Scrittura definisce la nostra speranza come credenti nell'attesa 
della manifestazione della gloria: 

●​ ...del grande Dio e salvatore nostro Cristo Gesù". 

In questo passo si applica una regola della lingua greca chiamata Regola di Sharp 
(scoperta dallo studioso Granville Sharp). Questa regola spiega che quando due 
titoli descrittivi sono uniti dalla congiunzione "e" ma preceduti da un solo articolo 
determinativo iniziale, quei due titoli appartengono alla stessa identica persona. 

●​ Nel testo greco, davanti alle parole "grande Dio" e "salvatore" troviamo un 
unico articolo: Tou (che significa "del"). 

●​ Poiché c'è un solo Tou all'inizio della frase, la Bibbia sta dichiarando che 
Gesù Cristo è contemporaneamente il nostro Salvatore ed è Egli stesso il 



Grande Dio. Questo demolisce l'arianesimo, confermando che Gesù 
possiede la stessa identica essenza divina del Padre. 

4. Colossesi 2:9 – La Pienezza Assoluta (Contro il Parzialismo) 

L'apostolo Paolo scrive che in Cristo: 

●​ ...abita corporalmente tutta la pienezza della deità". 

Per abbattere l'idea del parzialismo, cioè che Gesù sia solo una percentuale o una 
frazione di Dio, lo Spirito Santo usa nel testo greco due parole monumentali 
posizionate al centro del versetto: 

●​ La parola tradotta con "tutta la pienezza" in greco è Pan to pleroma, che 
indica una totalità assoluta e interamente indivisibile. 

●​ La parola tradotta con "della deità" in greco è Tes theotetos, che definisce 
l'essenza e la natura divina al 100%.​
Questo significa che in Gesù non abita un "frammento" di Dio, ma l'intera, 
indivisibile e totale essenza divina si è manifestata all'interno del Suo corpo 
umano. 

5. Il dialogo nel Salmo 110:1 

Il re Davide scrisse profeticamente: "Il SIGNORE ha detto al mio Signore: «Siedi alla 
mia destra»". 

Qui vediamo l'Eterno (Yahweh, il Padre) che si rivolge al Signore di Davide (Gesù, il 
Figlio). Questo passo dimostra che Gesù non è una creatura inferiore nata nel tempo 
terreno, ma è Dio dall'eternità, distinto dal Padre nella relazione ma identico a Lui 
nell'autorità e nell'essenza divina. 

6. La simultaneità nel Vangelo di Marco (Smentita Totale del 
Modalismo) 

In Marco 1:9-11, durante il battesimo di Gesù nel Giordano, le tre Persone si 
manifestano nello stesso identico momento, smentendo totalmente il modalismo: 

●​ Il Figlio (Gesù) si trova fisicamente nell'acqua e ne risale. 
●​ Lo Spirito Santo scende in forma corporea come una colomba. 
●​ Il Padre parla con una voce udibile dal cielo. 

Questa scena ci mostra che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo co-esistono insieme 
da sempre. Non c'è una sola persona che cambia ruolo a seconda dei capitoli della 



storia, ma le tre Persone dell'unico Dio che operano in perfetta e simultanea 
comunione. 

7. Chi è lo Spirito Santo? La confutazione dei Pneumatomachi 

La Bibbia rifiuta l'idea che lo Spirito Santo sia solo una forza o un'energia 
impersonale, rivelandolo come pienamente Dio: 

●​ Ha sentimenti ed esprime cura: In Genesi 1:2 si dice che lo Spirito di Dio 
"aleggiava" sulle acque. Il termine originale ebraico (Merachefet) indica 
l'azione di un'aquila che cova e protegge teneramente i suoi piccoli. 
Un'energia non ha sentimenti né intenzioni d'amore; lo Spirito Santo sì. 

●​ Gesù lo definisce "Lui": In Giovanni 16:13, Gesù usa il pronome 
dimostrativo maschile Ekeinos (che significa rigorosamente "Lui" o "Colui") 
per riferirsi allo Spirito e dice che ci "guiderà". Una forza impersonale nella 
lingua greca richiederebbe un pronome neutro; l'uso di Ekeinos prova che lo 
Spirito è una Persona consapevole. 

●​ Ha totale autorità decisionale: In Atti 13:2, lo Spirito Santo parla alla chiesa 
dicendo: "Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho 
chiamati". Lo Spirito parla in prima persona ("Mettetemi da parte" / "io ho 
chiamato"), dimostrando di possedere la mente, la volontà e l'autorità 
dell'unico vero Dio. 

8. I tre testimoni in 1 Giovanni 5:7-8 

Nella prima epistola di Giovanni incontriamo una dichiarazione solenne sull'accordo 
perfetto all'interno dell'opera di Dio: "Poiché tre sono quelli che rendono 
testimonianza: lo Spirito, l'acqua e il sangue, e i tre sono concordi". Nelle versioni 
classiche (come la Diodati) viene specificato che "tre son quelli che testimoniano nel 
cielo: il Padre, e la Parola, e lo Spirito Santo; e questi tre sono una stessa cosa". 

Cosa significa questo accordo? 

Nella legge della Bibbia, una verità è stabilita solo quando ci sono almeno due o tre 
testimoni. Gesù Cristo è la Verità, l'acqua rappresenta lo Spirito Santo e la 
testimonianza della Sua Parola, e il sangue rappresenta il sacrificio redentore 
consumato sulla croce. Tutti e tre rendono la stessa identica testimonianza. Non ci 
sono messaggi contrastanti o separati: l'opera terrena e quella celeste gridano la 
stessa identica verità, perché si muovono nell'unica essenza e volontà di un solo 
Dio. 

9. La benedizione apostolica 



In 2 Corinzi 13:13, l'apostolo Paolo unisce le tre Persone in un'unica, solenne 
benedizione: 

"La grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi". 

Mettere lo Spirito Santo e Gesù sullo stesso identico piano del Padre dimostra che 
condividono la stessa importanza e la stessa natura. Non si può avere "comunione" 
(un'amicizia profonda e interpersonale) con una forza astratta, ma solo con una 
Persona Divina. 

 

Conclusione 

La dottrina della Trinità ci assicura che il nostro Dio non è un'entità solitaria, fredda o 
distante. Lo Spirito Santo, che possiede la stessa identica essenza del Padre e del 
Figlio, abita oggi nel cuore del credente come la caparra del cielo. 

Nel testo greco questa caparra viene definita con la parola Arrhabòn, che nel 
linguaggio legale ed economico antico indicava un anticipo in denaro che impegnava 
legalmente a saldare l'intero acquisto. Lo Spirito Santo è la garanzia assoluta che 
apparteniamo a Dio, colui che custodisce la nostra salvezza e ci guida ogni giorno 
fino al ritorno glorioso di Gesù Cristo. 

In sintesi, la bussola della nostra fede poggia su tre certezze incrollabili: 

●​ 1 Solo Dio. 
●​ 3 Persone distinte (Padre, Figlio, Spirito Santo). 
●​ 1 Unica ed Indivisibile Essenza divina. 

 


